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SETTIMANA SANTA: I VATTIENTI DI NOCERA TERINESE 
di Francesco Aronne 
 

 
 

La Settimana Santa, quella della riproposizione della Passione di Cristo, con il suo 
fascino antico ed il suo odore di sangue rappreso nei millenni, ripresenta ovunque il 
baratro della morte e della notte e l’ascesa nella luce della risurrezione. L’uomo nel 
cosmo non è solo ed in questi giorni vive in un tumulto di simboli che a volte partono 
a arrivano alla religione ed alla fede. In molte località spagnole i riti della Semana 
Santa ricreano l’atmosfera cupa e mistica della morte e risurrezione di Cristo.  
In Calabria a Nocera Terinese, ed a Verbicaro con sfumature diverse, si svolgono 
ancora riti in cui i flagellanti con movenze antiche bagnano il selciato con il loro 
sangue di penitenti. Questi riti hanno attirato e attirano da tempo l'attenzione di tanti. 
Il prof. Ernesto Pontieri, nativo di Nocera Terinese, gli dedicò, un articolo dal quale 
proponiamo la suggestiva descrizione: 
  

... Per le vie è un movimento di gente allegra ed oziosa, che entra ed esce dalle chiese, sosta nelle piazzette, va sù e 
giù felice di godersi l'annuale ricorrenza. Intanto capannelli di ragazzi sbucano da ogni vicolo; crocchi di donnucce 
curiose si formano qua e là: i balconi e le finestre si popolano; ad un tratto: - Eccoli! Eccoli! I battenti - grida una voce. 
Ed in un baleno tutti i monelli accorrono allo spettacolo incosciente di gente forse tutt'altro che devota. La quale - 
oggi ben poca e spinta da un bicchiere soverchio, ieri invece molta e sorretta da un sentito spirito religioso - senza la 
giacchetta ed in sola maglia, scalza e nuda le gambe e la maggior parte delle cosce, e il volto nascosto da un velo 
nero e incoronata di spine, percorre con le mani conserte al petto e con andatura compunta le vie principali 
dell'abitato. La segue, s'intende, una allegra caterva di monelli; la accompagnano gli sguardi curiosi di spettatori 
fanatici e pettegoli che si sforzano di riconoscere quei battenti, così come chiamano in dialetto codesta sorte di 
flagellati nocerini. Questi, sulle scalinate delle chiese, davanti agli usci delle case amiche, lasciano sprizzare il sangue 
caldo e rosso dei polpacci delle gambe e dalle cosce, percosse e punte da un tappo - cardo - aculeato. Poi, quando 
l'orrido e degenerato atto di penitenza è compiuto e l'effetto del buon vino scemato, i battenti rientrano a casa, dove 
le buone e pazienti mogli hanno preparato un bagno tiepido di rosmarino, che lava e cicatrizza le minuscole punture 

delle carni sanguinanti. Dicono che quest'effusione di sangue sia un buon coefficiente di salute. 
Ciascuno dei vattienti procede quasi tenuto al laccio da un ragazzino che ha il petto nudo ed il resto del corpo 
avviluppato in un pannicello rosso e porta in mano una croce di legno o di canna rivestita di un nastro rosso. Si crede 
che esso rappresenti il Cristo, tanto più che porta in testa una coroncina di spine puntute. Molto più grossa è la 
corona che il vattiente porta sul suo capo confezionata con i rami di un arbusto spinoso. 
Il cardo, l'arnese di tortura con il quale il vattiente sdrucisce le sue carni per farne sprizzare abbondantemente il 
sangue, è un disco di sughero col diametro di circa dodici centimetri, sul quale dono fissati, con cera vergine indurita, 
dei frammenti di vetro, acuminatissimi e taglienti. Oltre che del cardo, il vattiente è fornito d'un altro disco di sughero, 
del diametro di circa una decina di centimetri, che usa per detergere dalle carni l'abbondante sangue che versa, 
quasi mistica offerta, alla terra. 

Ernesto Pontieri, I flaggellanti di Nocera Terinese. 
In Rivista critica di cultura calabrese, Napoli, 1921 

 

Un amico di Nocera Terinese, ci ha dato per la pubblicazione un suo componimento 
in versi su questo rito. Lo pubblichiamo volentieri. La sua lettura risuona come un 
efficace invito a voler prendere parte a questo rito antico sopravvissuto nei secoli e 
ad inoltrarsi nei suoi misteri. Buona lettura e buona Pasqua a tutti. 
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